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17 novembre: uno sciopero per non abbassare la guardia 

 

Devono saperlo i nostri governanti che non si può smantellare l'istruzione e la 
ricerca pubblica impunemente, senza che i cittadini e i lavoratori non si ribellino 
e continuino a ribellarsi. Devono saperlo che non si possono spacciare tagli 
finanziari per riforme. Devono saperlo che le riforme necessarie sono quelle vere 
e condivise. Non siamo rassegnati né stanchi. 

Scuola, università, ricerca, afam, formazione professionale saranno ancora una 
volta in piazza, il 17 novembre, per gridare che la conoscenza è il motore dello 
sviluppo e della modernità. Per superare il precariato che uccide i nostri settori, 
per il rinnovo dei contratti, per avere stipendi come nel resto dell'Europa. E 
ancora per il diritto allo studio, per la qualità del nostro sistema formativo dalla 
scuola d’infanzia all’università, per rilanciare la ricerca... 

Insieme ai lavoratori ci saranno gli studenti, i giovani che sono i più penalizzati 
dalle politiche dell’ignoranza, le famiglie sulle cui finanze pesano i tagli alla 
conoscenza. 

La gente non ci sta. Dimostriamolo anche il 17 novembre. 

 


